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Costo oonantt oos la Posta. 

UTOt ililtilIWI 
SOMA, 16 fobbralo. 

Duo riiiniooi furano tenuta stamane 
a Palazzo Braaalii ; la prima dei mioi-
atri, Botto la preaideniia dell'oa. di Ra-
diol, etseado assenti ,gli oa. Zaaardelli, 
Siueo s Vigwati Vieinoata; IB> eeconda 
dei aottnaegretarii idi Stato, presieduti 
dall'on; Arooleo,: assente l'uà, Fani. 

Il Oonsiglio, dafpa breve'dieoassioue. 
approvò lo I iau,dfttcaziuai' iconflordatn ' (na 
i'on. firaaoa e la' Commissione parla-
me^tar^, .par la revisiono delta t̂ asa <tel 
fabbrioati, .e oanocetò i provvedimeut! 
ohe dpyià .adottare il; mmiAtro del Te­
soro, per franteggiaiie gli impegni del 
Bilanifio. 

la aiqbadns le radunanza tema della 
disoissaioaa fa l'ocdìue dei lavori,parla-
mentari,'(ia per le leggi ohe è algente 
di sottaporr9jii(ira saasioneldel parlamento' 
aia .per; i mezzi di, - adctti^re, :ì8ffinabà 
sbrigato II.lavoro pl& iirgeate,>s.i possa 
aiÙireiii's Iti ipiù presta al|'e.iame dei' 
bilBDOl. 

G' molto commentata la oootlp)>a ^s. 
senz« del ministro. 'Gi/arS'a^Jtgirli^ille 
seduto del'otioalgllò'dei ministri. 

'Stamane negli ufflui della Camera, 
venne preso in eéame il prigetto.'dl 
legge, riguardante la oonvenzione odm-
metttiilir-asoHA'saoifetà'del'Bea^itiTt'Es'au-
riteflÀ AsiMsM)na.-r.i asAirtiina 'Oletii* soia- ; 
miaaari gli.on. Saporito, Rizzettii Qa'Nonii> 
Qiusso, Bonanl, Corei, Raodaoma e Dal 
'Verme.cjQuaal 'tatti.'! «amtnissaTl>appr6. 
v««iO'.1t'broé6ttO,-'B,4a • àteilue ì-iserve ^er6 • 
et dòpo afotfne iiiiportaBlj;.,ó6?'ei:,lrflJy'o t̂' 
«1̂ 9. pr^sfAt̂ vf «no. • A'isuio r,t4 WP-.quaudo 
ìlri'pcogstlio laarà-'diasusso. dalla< OaiAerai'' 

Iliiviceooinsole d'Italia 'a: Spalato (Dal­
mazia) conte ' Oiacobi ' Si - reM, • invitato, ' 
a1!K 'fes^a/.d l̂là'lpbÒ|«tà,\qi;o.àta Qirijlq e 
I^^'RW'°.N',ba,..l.ó,'ÌMiopa' di .onmiiatterei 
la;knaiiàttalità„.italiana nelle iprovnioie' 
iUlians dallAAnatrla '« vei'Sò-al-'hacils 
l'obùilfi-VIi SO aóirdiS'èV t'itìffresslòdó per" 
questo, fatto a Sp«lit(ai'èiBBsai'''#i9a.' 

«Che nella lotta' fra le varie nazio­
nalità dell' impero Castro - ndgarioo, le 
aatqritàioaosolari italiane si mantengano 
qanttali, anche quaddo sono In gi'aoeo 
glii! Intereasii della iiazionalità italiana 
— scrive la Tribuna — si puif com­
prendere; ma., oî fi. uyjs^jjftsoJftìMIilipo 
cpn̂ Ojrra ad a\ijtàro 1' inQ\;emeuto di forze 
che^anoó per p r̂ogramma lui propaganda 
uoi|!ro' r elémòa,̂ o î taliâ oo e la sita .so-
prafiazlonè aon'si comprende è n̂ q può 
essere tollprato. 

La condotta del signor console f a ­
llano di spalato rivaia coipplst^ assenza; 
di c^uelÙatta, che d^vf cpsjitjijre là dpt^] 
pripóipal^ .^^'t4,. antprità' ^consolari,; p! 
chi,ha,'alla,.Oonàult|ij''la,.sorveglianza '̂. 

I- - . > I I |i I I I > ,11 I -ff—«-,'r 

ARp®sJìieii;.»sj- j^Ri&i.. (4) 

farà la 'lirozioiie dal servizio cioFo'ure 
bène ad occuparsene ». 

Telegrafano da Roma 10; 
Il miiiisteru degli esteri ha ordinaco 

che siano asiiuote eaatt^ lofurmDZiuqi 
cireail'préteStf ìttter**nto del'vlde'oón-
Bole italiano oodte Giacchi ad una festa 
croata e suH'erogaziono di.noa,^ somMa 
da esso fatta per una società ohe'(di 
propaganda auti-italiana. 

Alle Diete istriaia e trìestlDa 
• f . . . t l . l 'r ' 1 ' 

Pala 16 — Dieta — Continuando 
l'assenza dei deputali della |nioO!;anza j 
slava, il .pi;esidente anuuuzia òhe li in- { 
Vito ad intervenire alla sedute ; alt^l- i 
menti perderpbberoi il mandato. | 

Trieste, i8 — .La Dieta approva una j 
mozione ohiedeote l'istituzione dell'uni­
versità italiana a Trieste, invitante ;ll 
mioislro dell'istruzione a provvedere 
.Bc.uole primarie i mezzi sofflcienti per 
l'iasegoameoto .della lingua italiana. 

PROF, RINA LARICE 

JDalie più- antioke'ep&ti-
ipi^ioni rappnesentàtwQ 
allo Statuto Albertino. 

A quei folrmidabill colpi' di scena ohe' 
In 24-aie cambiavano un'oligarchia o, 
un principato in una repubblica demo­
cratica,' e facendo le combinazioni più 
strane a dividendo a forza ciò che na­
tura aveya .i>i\>tPt. . facevano , pensare 
possibile iitlttllielai Tivala£ipàaì..pm'Sna il 
rî aprginia,i(tp delWt l̂jjiJ., p̂ h 4nèl|,a^am 
m.e[;gianie "(aàtàlmagori'a ' di' battaglie 
sol Po, sulla Raàb, sulla Moscona, in 
ciii gli italiani delle varia prpylDcie im 
partirono a conoscersi, e si strinscjro la 
n/iiiò iq^callita ad un traiito nell'usa 
dèlie armi 1 Come sciptiljairaao quelle 
arati,belsole! ^ uà .sogno (i'oro albegr. 
giava nelle anime,' fioriva nei cuori ; e 
da questa forte razza di liguri tenaci 
uscivano Mazzldit:iGapU)aMi,<''''G'ioU«ki, 
Cavouf{ mentre- < il cantar dei sepolò'ri » 
sentiva in S. Croce ftiemèxie ancor di 
patria ile ossa di-Alfieri'e il 'benedetto 
Tessillo dei tre colot*!, già comparsa a. 
Reggio d'Emilia, coojtipt^va » .S^l^o-
rà'̂ e, come nna'pra!àbM'm''Dio,'"Ìi^gu 
tul|to',il'''b l̂ Ipsasei per le óaad[lde cii^e. 

IL PROCMQ ZOLA 
La nona udienza. 

Dopo ohe. la porte M.rsippjiito la, do­
-manda dplla difesa ai iocarioare un ma-
;gistrata di recarsi nuovamente ad in-
jtei;rogare la signora - Boulanoy sulle 
altre lettere di E!aterh'ii<y da essa pos­
seduta, viene riahmti(L,ato il generale Pel-
l;eux che fornisce spiegazioni sul fao 
simile del bordereau. 

-Esamina pertanto- il :(;aoteDUta de! 
bordereau; e dice che soltanto tuo uf-' 
ficiale addetto al Miolstero della guerra 
poteva conoscere ì fatti coi 'particolari 
enunciati nel bordereau e servirsi dei 
termini tecnici. Osserva Jìhe un ufficiale 
di fanteria non avvabbo potiuto scrivere 
il bordereau; e dice : « Ed ora cosa ri­
mane del'.' vostra edificio ì Poca posa 
daisvero. Eppure si accusarono alcuni 
ufSciali di', avere a8solto.\per ordina su­
periore un'CDlpovole; affermo essere un 
delitto togliere all'esercito la fiducia nei 
suoi capi, poiché se i capi non godono 
più la fiducia dei loro soldati -cosa 'fa­
raoni)'questi lospi nel giorno del peri­
cola « che h forse più vicino di quello 
ohe non si creda?» 

Pellieuxconciude: «Saremmo stati lieti ^ 
se Oreyfuà fosse stato aasoltOf si sarebbe l 
cosi provato che non esisteva un-'solo 
traditore nell'esercito francese, mentre 
lovece vi è, fatto di ani tutti portiamo 
il lutto ». 

Il Presidente rifiuta all'avv.iL'ibori la 
facoltà, di rispondere a Pàllieux, L'avv. 
protesta. 

Il senatore Scheurer Kestpor rileva 
Ip' io'esàtts'z '̂e "'còhtVnute oéilè','depoS!-
zioni del' perito 'Teysannieì'es. 'C'ànfeta 
di aver potuto "parlare a Ti-ysonnieres 
di Esterhazy palchî  quando egli parlò 
con luii non conosceva neppure il nome 
di £ìsterhazy. 

Il gon. P."lliei)X mhlgrndo la do'Binrlii 
dell'avv. Lubon riflu'a di disautori coi 
periti aiillu.iealligritfit .del' banlereau.; 
dichiara soltanto ab; i periti aifurma-
rouo ai Consiglio di gnerra che il bor­
dereau pon era scritto da Esterhazy, 

Cooar dice ohe malgrado l'ammira­
zione che professa pel direttore della 
JEcote des Chantes è obbligato a di-, 
chiarara che in materia di perizie cal­
ligrafiche questi ne sa tanto quanto un 
fanciullo, passante per. la strada. 

Moriand, professore nell'Università di 
Ginevra, afferma che la calligrafia del 
bordereau è di Esterhazy!" ' 

irj,)ur domanda cHa si'faccia citare 
come testimooio'nel prooes'so Zola certa 
Nioode, la quale affervierà î averelettii 
una lettera io cui-iil avviiiava II colon-
nello Sandherr obe Droyfu|b comunicava 
documenti segreti alla Friissia. 

L'Amorlca par Di>eyfuB 
Non solo in Europa, ma anche in 

America e-particolarmente glieli'America 
del Nord,iropiqvooft'|iftbbilbB lab-sefaAi-
fssta fa\!v<̂ ovol.e a Dreyius. Venerdì 
prossimo, si terrà alChicafco un meeting 
sul tema dei prgoeeso Zola,. sotto la 
presidenza del senatore Maeson. 

Il console francese tentft invano di 
ottenere dalle autorità che proibissero 
il comizio. 

Per la i m generals'il tiro a sepo 
Il geiipc^le PoQZip Vaglia, ha parte­

cipata alla commissione esecutiva, della 
terza gara generale di tirq a segno, a 
Torino, che S. lU. il Re ha deliberato 
di inviale per tale gara an premio con-
gi^teute in una grande coppa artistica 
d'argento cesellato, sorretta,da figure 
allegoriche, ordinata espressamente ad 
un artista romano. Tale premio sarà 
destinata al primo campione d'Italia. 

La commissione esecutiva della gara 
generale approvo la proposta di ano 
stendardo da assegnarsi come premio. 
Sarà una vera novità artistica. 

Lo stendardo sarà di cuoio di Cor­
dova lavorato in rilievo, in pul flsseransi 
un bassorilievo di metallo inargentato 
e'fi);iresim!boliohe. 

Furono approvati pure i distintivi 
delle spille per i campioni e paì'tiratori, 

-^ In seguito alle premure f^tte dal 
Ministero dalla guèrra, l'amministrazione 
ferroviaria ha stabilito di accordare il 
viaggio gratuito di 2- classe, andata e 
ritorno, por la rappresentanza della so­
cietà che prenderà parte ufficiale alla 
1. categoria della gara generale e^ il 
ribasso del '70 per cento io 3. classe ai 
tiratori che prenderanno parte isolata­
mente alla gara stessa. 

Si è pure ottenuta la facoltà di viag­
giare in 1. e 2- classe salvo il pagamento 
della differenza del passaggio di classe, 
ridotta però del 60 per cento. 

IL nmm AHSLO-ABÎ SISO 
I giornali ingle^ riportano il testi di 

questa trattato cooteouto nel Libro bleu 
presentato alla Camera dei comuni. Esso 
cimata di sei articoli cioè: 

1. I sudditi dei due paesi potranno' 
liberamente transitare negli imperi con-
trsenti per commerciarvi, ma le bande 
armate sarebbero- scacoiate. 

2. Menelik riconosco il protettorato 
inglese sulla costa della Somalia. 

3. La strada delle caro\̂ ane fra Zeila 
e Barrar, via Ghidessa, resterà aperta 
al commercia della due nazionvcontraenti. 

4. Menelik accorda alla Oranbrettsgda 
ed alle sue colooie la tariffa doganale 
che ha stabilita per tutte le altr^ na­
zioni, mentre tutt) ciò che verrà im­
portato per conto dello stato dell'Etiopia 
sarà lasciato passare esente da dazio. 

5. Il transito delle armi da fuoco e 
munizioni da guerra, destinate per 'Me­
nelik, attraverso territori dipendenti dal 
Governo inglese, ò permesso alle coodi- ' 
zloni prescritte dalla conferenza di 'Brus- ' 
selles del 1890. 

6. Menelik s'impegna d'Impedire il ' 
transito, attraverso il suo territorio di 
armi e munizioni-da gaerra<-por i mah-
disti, ch'egli dichiara suoi apmiol. 

Una cseesuzione canUale 
i n C o r a l c a 

Bastia 12 — Questa mattina ebbe 
luogo l'esecuzione di FAzzini condannato 
a morte per avere assassinato il capo 
stazione Guiilichini. 

Alle'Cinque il capo, guardiano a un 
sostituto procuratore hanno svegliato il 
condannato avvisandolo obe l'ultima ora 
era giunto. 

Fozzini dormiva profondamente. 
— Tanto presto! —mormorò quando-

Io svegliaiono — non mi sarà dunque' 
permesso di abbraciare i miei cari 1 

Dopo essersi vestito bevve una tazza 
di caffè, fumò una sigaretta, e ai tratV 
tenne col-confessore, al quale disse di 
essere lui l'autore dell'assassinio ma di 
non avere tolta che 20 lira alla sua 
vittima, 

Dopo avere ascoltato il processa ver­
bale e la messa e dopo essersi ooofes-
sato egli fu consegnato nella ,mani di 
monsieur Deiblar il quale procedette' 
subito alla'fttoebre toilette. 

fazzini diede prova di un coraggio 
straoifdinario. 

Sul patibola disse : 
— Domando -perdono a Dio e agli 

uomini. SODO colpevole. Pregate per me. 
. Poli abbracciò l'avvocato e l i prete. 

Il boia lo spinse quindi sulla bilancia, 
il ooitollo cadde,..,Giustizia'era fatta. 

Un pubblica immenso assisteva al­
l'esecuzione. 

La commozione fu grande, molti dei 
presenti svennero. 

La oave a l i e n "maìim,, 
saltata in aria a ipubâ  

Washington là' — L'Incrociatore 
Maine saltò in aria nel porto di Avana 
ieri alle D'IO, rimanendo distrutto,' Ti 
sono molti feriti, un certo nume'ro di morti 
in seguito all'esplosione ed annegati la 
numero più considerevole. I feriti e sti-
perstiti si trovano a bordo della nave 
spaanuola Àlfomo XJI e di un vapora 
d e p Stali Uniti, L'opinione pubhiFaa, 
degli Stati Uniti deve sospendere ogni 
giudizio In attesa di un ulteriore rap­
porto. 

Il xiomandante del Maine h ihiio. 
Mancano 200 marinai. Le ImbarPazióni, 
poterono salvare soltanto i naufraghi 
che sapjivano ni}qtare.,.^stte f;ritJ,,fiiroDa 
tra8porJimiu„(}'h««ìne.;i<l»f»iÈ)V9J'i[iitor8 
Bianco all'Ospedale-militara. 

Il <c|>ha«jtten »'«i0l'̂ Q0 
urtato dft'<aBa_ê z2a-d̂ $(az2ii>< 

Ieri in Piazza di Spagna a Roma ò 
avvenuto nel pomeriggio un ipcider^te 
piuttosto grave. 

La carrozza di piazza (battei portànta 
il Dumel-o 1632, nella quale si trovav't̂ no 
alcuna signore, urtò contro il phaiton 
guidato dal Ri, I cavalli imbizzarritisi 
travolsero la bqtte, ferendone iloavaiipj 
ma ritpasero fortunatamente illési 'il 
vetturino e le signore. 

Il Re che era riuscito a fréhare i' 
cavalli del pAaefon. fece scendere l'aia-
tante, onde lo informasse dei partlcòlaVi' 
dell'accaduto. 

Il Re, fatto chiamare poi il vattarlno, 
lo invitò a recarsi al Quirinale, .dova 
sarebbe stato indennizzato dei dadui 
avuti. 

Le c r a W tarete ia.MaceMa " 
Corre vpce nei Circpll politici ,di.Go-

atantini^poli choile crudeltà commesse in 
Macedonia, che furpno oggetto ,.d'una 
nota dalia Bulgaria alia.Por.t^, farebbero 
molto più gravi di quanto finora si t̂ p-
nunciò. Alcuni disgraziati vennero im­
palati, altri bruciati, altri appesi alla 

delle Alpi, le opime pianare e le fiamme 
dei superbi vulcani. 

Il tentativo del Murat fallisce e sul 
labbro del poeta aocora ignoto muoiono 
a mezzo le strofe-idei 'proclama di Ri­
mini come poi sarà dalla violenza sof­
focato il prematuro saluto del Rossetti 
alla « baila dagli astri sul cime > an-
Quoziatrice del nuovo giorno sereno, ' 

La libertà non si conòede cosi facil­
mente; come le virago' degli- antichi 
poeti essa esige omaggio di sacrificio e 
difficili prove: 

In nuzift al languo do lo tue ghirlando 
Crsicon lo rote, {Carducci). 

Ma fra le cospirazioni settarie per cui 
incorninola il luogo pianto'fecondo delle 
Eieoaore e dpljp Adelaitli, i^ilian^,, qlla 
voce iqsiq'uanté e'suie'nn'e' dèll'apostplo, 
l'idea sì propaga, la causa santa d'Italia 
si opnsacra davanti ^lle gènti. Non dl-
soonosdiamo l'opera dei cospiratori d^e, 
se non hanno nessuna ragione di esistere 
in un Governo^libero,>'erana àua l'awi-
seguenza inevitabile del dispotismo ; essi 
sono i modesti lavoratori che gettano 
neh Balco M seme che ifiorirà in pianta 
meravigliosa; sono i minatorij iòfelioi' 
che scavano nelle tenebra la gemma 
ohe scintillerà poscia nel sole. «Se.vo­
lete la farfalla — ba concluso il Ssttem-
brioi a proposito dellsisètte - - dovete-
aver p™a.^i,l;£5r,m9j.HrapQ,,p^^i,ft)tji(i 
cospiratori] ma sooSsa quei pazz^ non pi 
sarebbe stata l'Italia,) senza)qa^l[^ fede,, 
quella febbre ardente e quell'entuaiasmp .| 
i savi discuterebbero ancora a aoD„Bl, 
sarebbe fatto uullà». 

Alla fiducia ool martirio, succndet-
tpro .l,p,_rpsea:,illiisioni,del.,DpOTgitei9|imo. 
Non più sètte né oospirtk;;ipnì,j,^Q m-
segnava, ma concordici fra popoli a prin­
cipe, supremazia morale de! papato, su­
premazia militî re di Caa^ Savoia, fe­
derazione, indipendenza opzioqals, af­
fratellamento delle classi sociali e quel 
mirabile accordo della teologia coq, Ip 
scienza, della religione con .la libertà 
ch'era il sogaotormontoso nascosta nelle 
viscere stesse del Rinascimento .italii^oo 
e avea affaticato le menti del Ficino, ' 
del Pico e del Savonarola. Dall'Italia 
cosi redenta.luscirài,il nuovo verbo; per 
la terza volta essa si assiderà in Cam­
pidoglio, mcpronata di vittoria e di 
gloria, donna di sé e maestra, gpisla, 
luce della altre nazioni. La gran .prova 
del 48-49. travolgeva la sublimai utopia; 
con tante altre utopie sbocciate in quel, 
periodo febbrile. Ma come i inavjta.bj!e 
conseguenza delle riforme da essa pro­
pugnata restavano le costituzioni, op-
por.tuoe perchè conciliavano il princi­
pio monarchico innato nelle genti la­
tine col principio democratico ^ejle glo­
rioso libertà cumuuali, festeggiate, per-. 
ch& restituivano.',dignità di popolo.jid 
una plebe da tanti secoli avvilita a ser­
vire. In alto, sfolgorante pqmeu.un fajja, 
restava il non ê della casa Sabauda che 
s'accingeva a compiere la missione.già 
adombirat^ in Afuedeo VI, paciere frai 
Genova é Venezia e morto a S, Stp-
fano all'estreqio lembo della<;fatale, pe­
nisola. 

Quante dinastie avea veduto, sorgere-

Vivissima, eccitazipna î ^q î, pefpiò In 
Bulgaria. Gradési òhe il Governa bùlgaro, 
diffioilmpote infrenerà l'agitazione dei 
Comitati macedoni. 

» . 1 , I I , 

UN TRAGICO PRANZO DI NOZZE 

Un qicco contadina deli, Comune.. di 
Bellur (Ungheria) diede l'Oiltro giocao 
un banchetto per festeggiare le nozzâ  
delladi.ini figlia. Ventuno convitati 
ammalarono manifestando dei sintomi 
di .avvetenamento. Quattro di epsi mo­
rirono poco dopo. 

La inchiesta lOonstatò ohe la ooiine 
era avvelenata. 

e spegnersi la gloriosa dinastia savoiarda, 
e quanti stranieri sceudere dall' Alpi 
luogo I secoli! Mai pssa.ganea rpi[|stito 
alle ipgiufie del t̂ e,i(ipp,. ^vea attraver­
salo ié'bufere cou'là 'bìiòoa lai\àià .si­
cura nel pugno e-gli evéntr e lê  scdn-
Stte le giovano (luche ottenga, par pio 
b scito quel' premia che ancora, alla metà 
del secolo pareva una follia lo sperare. 
Ed in Torino, 50 anni da oggi,.essa 
prometteva !» Statuto ch'è tuttora la 
base del Governo italiano. 

Come un gagliardo soffio di prima­
vera era corsa la cara novella' nfra 
l'ansietà universale. Ma la grande e 
solenne dimostrazione di ringraziamento 
al suo re, il 'Piemonte la fece il 27. feb 
braio mentre, improvvisai al par di fol­
gore, giungeva.la notizia della rivolu­
ziona francese che trovando un contrac-
coipo negli Stati austriaci, rendeva pos­
sibile la prima,'guerra della nostra indi­
pendenza. Diecimila bandiere aventola-
vauo quel.giorno in Torino.e un solenne 
Te Deum veniva cantato nella Chiesa 
della ,Gr»u,Ma^re di Dio, poi dal ponte, 
par via Po sfilava l'imponente oorteo; 
passava il drappello deglUesuliipartando 
una bandiera , ,̂u cai spiccavano le tre 
memorabili date: 21, 81, 33; passava 
poi .lombardi il Carroccio venerando 
memore dei trionfi medioevali» migliaia 
di parsone gridavano l'evviva entusia­
stico al. re, allo, Statuto, .,aj. Gioberti,! a 
PIO I X I mentre li Po fuggiva verso ip-
rieatS' a recar, la buona;, novella alle 
forti città diijombardia ,ed,a colai,che 
stava.ippr risollevarsi dal suo letto di 

alghe e coralli — fiera e bellissima — 
e rivendicare l'onta del 07, 

Per tre ore seguitò a sglara 11 portso 
da via Po in piazza Castello dove ,B 
cavallo, circondato da' suoi, stava ll,re, 
tt|tit\i figntit, «nig(na||ioa e.,(pensosa,..'. .1! 
popolo si abbandonava'ad nu v.ero .4?,'; 
lirìo di entnsieiimo : il spgpo. più airiìlta 
non,gii parpva impoasibiJo al sple.dplla 
litierlà phe gli scaldava il, cuprei.eti;p(ta 
intoroo al. pu,a re, che , gii aveva dato 
una cosi grande pr^va di. fiduoiaji si 
sentiva ora .capace di operare prodigi. 
Ma non un raggio.illumipava la fronte 
marmorea di C, Alberta, Egli ricoc^àiia i 
ah quei terribili, mdimentjpabili ricoirdi 
che lo perseguitarono, anche n̂ me.zzo 
alla vittoria e gli avvelenarono i .brpvi 
istanti di gioia! Ricprdava : un'«ltf,a 
volta giovane, iuesparto, pjeno . d'illu­
sioni e di speraqze egli avéa la^ojato 
cospirare,Intorno a sé, se non ay^a co­
spirato egli stessa per la patria ed av^a 
promesso la costituisiane, ma un dqloro^p 
risveglio era seguito al breve sogno! 
Allora egli avea provato tutta la pila-
fonda amarezza.dpi bibiiop: gpal, a ohi 
è solo I e I per la forza, stessa dplie oose, 
egli si ritrovò schierato fra glii app.rp3-
sori o'ap tuttavia poco.si fidavano di ini 
e i liberali gli si scatpparona, coptro è 
divenne popolare « l'esecrato Carigna-
no » del .Berohet. Egli, per usplre .da 
quella posizione ambigua, ^i':q<ÌBll'iso­
lamento atroce,, aveva, eapip,tp <i,fl suo 
peccato liberale > al. Trocadèro e ai;^^ 
maqphiata 4i sangue ì supi primi aàai 

di rogne. ((̂ N '̂tM îl. 
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La flne di uu re ! 
Talegrafano da New-York ohe in on 

hotel di El Pajo si è suicidata il barone 
Handern Hickey. 

figli esordi col fondare a Parigi il 
giornale Triboulet che ottenne uu grande 
stteaaMO, ma ohe gli fruttò pure molti 
duelli e parecchie condanno. 

BspaUo da Parigi, ottenne di potervi 
rientrare ; ma un bel giorno sparve, ab­
bandonando moglie e figli. 

Qualche tempo dopo si seppero notizia 
di la i : ai trovava nelle Indie e si ora 
fatto buddista. 

Tornò di nuovo a Parigi e pubblicò 
nn volumo sui... Plagi della Bibbia I e 
apari ancora. 

KoD andò molto ohe corsero nuova­
mente notizie di lui: egli aveva divor­
ziato e sposata una ricca americana. 

Ma non doveva essere l'ultima ; ecco 
ohe si sparge la notizia che si era im­
possessato dell'isola dalla Trioit&, In 
mezzo all'Oceano, tra il Brasila e l'A­
frica, proolamandcsi il re, ed invitan­
dovi dei coloni col quattrini. 

Non riuscì a trovare un suddito fico 
a ohe il Brasile si annette l'isola. -

Allora terminò il regno e adesso è 
finito il r e ! 

LE DONNEJPUBANE 
Le pvù, belle donne del mondo — 

A passeggio col portinaio — 
La gabbia preziosa — Pa-
triotismo di bambine. 
Una guerra diventa seria soltanto a 

incominciar dal momento che le donne 
ohe oi si mettono della partita. 

La parte presa dalla cubane nella di­
sastrosa insurrezione che ruviueri per 
molto tempo l'isola più feconda della 
terra, avrebbe dovuto Ispirar subito serie 
riflessioni al governo di Madrid. Quando 
la donne si mettono oon tutto l'impeto 
della loro natura io un movimento io 
sarrezioaale, la lotta diventa accanita e 
feroce. 

Tal fatto avrebbe dovuto dar tuoto più 
da pensare al governo, in quauto il ge­
nere d'eduoaz'one delle donne cubane 
non è certamente di natura da svilup­
pare in loro attitudini bellicose. Coi suoi 
grandi occhi neri, con le labbra di un 
rosao vivo, il candore opaco della pelle, 
che la fa rassomigliare ad una camelia, 
la creola cubana è considerata a buon 
diritto oome la perla delle razze europea 
trapiantate nel Nuovo Mondo. Ma ella 
paga oara la sua bellezza, oioà gli uo-
mioi la tengono in un regima di sorve­
glianza severa, seguendo costumanze che 
i loro avi hanno apprese dai Mori, La 
donna cubana, ci dice Mr, Mary Elisa­
beth Sprlnger, in uno studio pubblicato 
nella North American Review, non à 
libera mai di uscir sola nò di ricevere 
una visita. Ragazza, sa vuole fare un 
passo io istrada deve farsi accompagnare 
da uno di famiglia, oppure dal porti­
naio, vecchio servitore o contadino, che 
esercita una specie di sorveglianza sulla 
casa e sulle figlie della famiglia. Una si-
gDorina può banissimo andare a passeg­
gio col portinaio, mentre sarebbe gene­
ralmente biasimata, se osasse mostrarsi 
ooQ nn veochlo amico di casa. Maritata, 
poi, il mondo è finito per lei. Rinunzia 
ai passatempi, alle distrazioni, a tutto. 

Ed ecco perchè, dato il genere di vita 
ohe oonducouo, le donne di Guba non 
dovrebbero, per ragioni di log'oa, essere 
delle eroine. Eppure ve ne sono state tra 
loro delle eroina, coma quella signorina 
Cisneros, che ha conosciuta tutti gli.or­
rori della prigione, ed è stata liberata 
par miracolo. 

La signora Susan Morsa Perry rac­
conta, nel Frank Leslie Popular Mon-
thh), le peripezie della delicata e perico­
losa missione compiutadaCiridadÀgnero 
allora che la rivolta, da lungo tempo 
organizzata segretamente nella provincia 
dell'est, stava per iscoppiare aperta. 

Il marchese di Santa Lucia, capo oc-
oulto del governo insurrezionale, risie­
deva allora a Porto Priucipa, ad aveva 
giudicato necessario di far pervenire de­
gli importanti documenti al comitato ri­
voluzionario dell'Avana. Si trattava di 
nn tragitto di parecchie centinaia di 
ahilometrii a traverdo un paese occupato 
dagli spagnuoii, che consideravano so­
spetta ogni persona che vanisse dalla 
provinole dell'est. Ma non c'è ostacolo 
ohe valga ad arrestare una danna cu­
bana quando ha deciso una cosa. Garidad 
Agnero s'inbaricò di portare all'Avana i 
documenti segreti, affidatile dal capo del 
governo provvisorio. Bisognava trovare 
nn artifizio da ingannare 1 saldati e la 
polizia. Fece fate una gabbia a doppio 
fondo, entro il quale nascose le carte ; e 
nella gabbia mise alcuni uccelli. 

Le autorità spagnuole, che avevano 
dei sospetti su di lei, appena ella fu al­
l'Avana, la fecero arrestare. Fu perqui­
sita più e più volte: ma le investigazioni 
più minuziose e più indiscreto non die­
dero alcon risultato. Siccome la viaggia-
trioe ai mostrava indignata per queste 

P a l a s s o l o , 15 febbraio. 
Nozze e funerali. 

I»ri moriva qui da influenza no bravo 
e buon giovane a S3 sani. Era alla vi. 
gilia delle suo nozze. Colle tavole del latto 
ohe dovevano sosteuere la coppia felice 
nella sua luna di mieb, fu chiuso nella 
baia il giovane. Addio nozze, addio a 
more. Non più gigli ma crisantemi, non 

Siù altare ma l'umida fossa confortata 
allo strazio della infelice promessa 

sposa, dal cordoglio della famiglia, dal 
compiaoto di tutti i terrazzani. 

(7. /?. 

OnorlOconxa ben loaerttata. 
Il signor Taddeo Gonni, capo dell'Uf i 
fido postale di Pontebba, è stato prò | 
posto perchè gli vanga conferita U croce < 
di cavaliere della Corona d'Italia, pel 
coraggio e l'abnegazione di oni dette | 
prova onde domare l'incendio svilup- i 
patosi io quella stazione il 12 gennaio | 
scorso a salvare i considerevoli valori ' 
affilati alla sua custodia. Cocgratula- I 
zluni all'egregio funzionarla. | 

I n c e n d i o » Lunedi o. s. nella fra- : 
ziona di Manisgo Libero si sviluppò il 
fuoco nella stalla del Qiuguaio Pietro 
Dal Zotto. Il concorso del terrazzani 
valsa ad Isolare l'incendio, per modo 
che poterono salvare la ossa vicina dello 
stesso proprietaria che era in Immi­
nente parioolo. Anche le pompe del Co­
mune oootr.buirono efficacemente all'è 
etiuzione. Il danno, ammontante a circa 
mille lire, era aasicurato. La causa del­
l'incendio para sia accideutale. 

A l t r o I n c e n d i o . Marie 11 mattina 
verso le ore 2 prese fuooo, i» Lauzaoco, 
il casolare di Pietro lacolutti. Le cam­
pane suonarono a stormo ed accorsero 
1 due pompieri colla pompa ed i vicini. 
Mercè la loro opeia pronta ed efficace 
l'incendio ohe mitiBoaiava l'attigua casa 
di abitazione, fu in breve domato a due 
ore dopo era affatto spenta, limitando 
il danno a lira SUO pur guasti al fab­
bricato e fieno bruciato. 

Un cavaliere d'Induatrla» 
lerraltro a Povolelto capilo uno scuno-
sciuto, che, facendola da signore e pre­
tendendo di non voler cambiare no bi­
glietto di fìano.4 di grossn taglio, sì fiice 
consegnare a titolo di prestito lire 30 
dall'oste Osvaldo Lunazzi, allontaoau-

' dosi poscia senza riogrnziare ; poi presa 
, a nolo da tal Silvestri di Vernasso un 

cavallo ed una carretta sparendo per 
, Ignota direzione. Il Silvestri potè tro-
. vare il suo cavil'o e la carretta presso 
i l'oste Lunazzi suddetto, ove lo scono 
, scinto li aveva abbandonati. 
I I cartibioieri sono alla ricerca del 

famoso cavaliere d'industria. 

i nron te no Incaricare! La 
n<itte dal 13 febbraio corr. nella bor­
gata di Pradis di Sotto (Clanzetto) di-

vcssaziooì, il funzionarlo spagnaolo le 
rispose: 

— Perdoni, signora, ma questa è 
l'ordine del capitano generale. Sua Ec-
oelleiiza ha saputo da fonte certa, che 
ella è incaricata di portai e all'Avana 
dei dooumenti sediziosi. 

Non avendo però potuto scoprire nulla 
sulla sua persona, gli agenti superiori 
della polizia spagnuola le accordarono 
l'autorizzizione di andar ad alloggiare 
da una sua amica, ma trattennero M 
bagali per assoggettarli ad uoa nuova 
visita più minuziosa. 

L'Agnoru stava per ritrarsi, quando, 
gettato uno sguardo sulla gabbia oon 
gli uccelli, disse al capo della poliz's: 

-— Signore, mi permetta di chiederle 
nn piccalo favore. Mi lasci portar via 
quei poveri uccellini, ohe andrebbero a 
rischio di morir di fame e di sete se 
rimanessero qui. Può far frugare i miei 
bauli quando le piacerà, ma per cariti, 
mi lasoi i miei uccelli I 

Il capo della polizia diede un'occhiuti 
alla gabbia, ohe gli parve InofTeneiva, e 
alla donna, che faceva quella domanda 
con la maggiore ingenuilA del mondo, 
riflettè un Istante, poi le accordò il 
chiesto permesso. 

— Ohi grazie, grazici esclamò la bella 
creaturi, oell'andarsene. 

Ritornata cosi in possesso della pre 
z;08> gabbia, Ciridad Agnaro coosegoò 
al comitato rivoluzionario dell'Avana i 
dispscci del Governo provvisorio, e ri­
parti alouni giiirui più tardi par Porto 
Principe, portando nel suoi bauli dieci­
mila cartucce che furono Imoiediatamente 
distribuite fra i ribelli. Queste munizioni 
servirono alle prime bande ohe, al co­
mando del presidente di Santa Lucia, 
invasero, nel giugno 1805, la Provincia 
di Cam^gney. 

Lo donne ccbnn», rifugiate in grande 
numero agli Stati Uniti, hanno organiz­
zato colà nn'attivigsima propaganda na-

'zionale. Caratteristica molto è la società 
de ìas dos Banderas costituita dalla 
fanciulle cubane ohe frequentano le 
scuole di Nuova York. Queste bimbe, 
che hanno preso per insegna le bandiere 
di Guba e degli Stati Uniti intrDcci'ite, 
organizzano dei bazar di beneficenza, 
danno dalle festa, sotto la presidenza di 
una piccola americana di dodici anni, 
fanno una propaganda feroce con tutte 
le loro forze a con tutto il loro intre­
pido coraggio infantile, che non conosca 
ostacoli. 

Ma agli insorti occorrono danari e 
danari, e la Colonia cubana di Nuova 
York deve pensar a provvederne una 
parta. Che si è fitto dunque? Si son co­
niate delle moneto cubane d'argento, pic-
oolisaime, del valore di pochi soldi, e si 
cambiano par cinque franchi con la prò 
messa formale di risarcirne il prezzo, 
non appena l'isola avrà riacquistato la 
sua libertà. Su questa moneta inotetica - . . • . • „ . 
di una repubblica ohe non esiste," si vede ! T « " ' giovanotti si misero m rissa. Gio 
riprodotto con rassomiglianza perfetta i va'"» Basohiara di Gio. Batta, ohe a 
il profilo della più bella fra le donne , l»""?" f"\ cetoiya. di pacificare gli 
della Colonia cubana di Nuova York. : «•"""• «' f^^^ "» "^Ip" <•! coltello al 
Cosi l'immagine della patria è catatte- i "»•""> "•>""<> » ?» "V<""> '«'"ita pene-
rizzata per quegli esuli in una di quelle | 'fa"?» "ella cavità del ventre, ohe venne 
bellissime creole che nei giorni prosperi, 1 8'»aioata con riserva, 

Dal 26 al 38. — Continuano 1 venti 
^ dissipatori sciroccali e di libeccio oon 

qualche iuterruziuna. Questi vont', ora 
moderati ad ora forti, aumenteranno 

' sensibilmente la temperatura durante 
' le ore pumeridiaoe. 

Li'amnlMtla Onanalarla. La 
Corrispondenza Politica dice ohe 
l'amnistia finanziaria, che varrà pro-

I mnlgala io oooasione del cinquantesimo 
I anniversario dello Statuto, comprenderà 
{ il condono dello multe di registro a 
j bollo non superiori a 50 lire e la ridn-

zinne graduale di quelle superiori a 50 
i lire; comprandarà il condono parziale 

dalle multo per oontravvenzione alla 
I legge sulle privative. 

' Riforme non approvate. Il 
Consiglio superiore della Pubblica Islrn-

! zioue diede parere oontrario al prò-
> getto del^ scnula secondaria unica e 

non ritenne potersi approvare, por ra­
gioni costituzionali, 1 decreti sull'educa-

j zione fisica nelle scuole. 

erano l'orgoglio della perla delle Autllle, 
e ne son divenute la consolazione e la 
speranza nella sventura. 

PBOVINCIA 
(DI qua fl di là dei Judri) 

Ghinsaforte, 16 fabbraio. 
' Fiera — Soldati — Feste da 
1 ballo ~ Furto. i 
i Animatissima la fiera anuusle di S. i 
I Valentino, favorita dal bel tempo. { 
j Grande concorsa di venditori ambu- i 
I lauti, con relativi compratori. I 

I A rompere la monotonia abituale di j 
i questo paese, giunse de alcuni giorni | 
j la 69. compagnia alpini, che sì fermerà j 
; a tutto domani. | 
I La sagra quindi e le due feste da ! 
- ballo, raccolsero quanto v'ha di meglio 

fra la gioventù, comprese la forosette, 
le quali non paventano,,, i pistolotti del 

j pulpito. 

I 
' Stamane il sig. Rizzi Fabio si accorse 
; ohe da uoa stanza al secondo piano della 
' sua casa furono clandestinamente aspor-
[ tati per ignota destinazione, due sacchi 
' di granoturco e due di semolina (cru-
I sòa di frumento) par un valore com-
, plessivo di circa lire 50. 
-< Il fatto è strano, poiché i sacchi fu-

rono asportati di notte, dalla stanza ad 
! uso camera della serra, mentre questa... 
1 dormiva (?) rinchiusa da se stessa, per 
I di dentro a chiave. 

Il signor Rizzi sottopose l'enigma ai 
, riflessi di monna giustizia. 
I Stassera o domani speriamo ohe le 
\ tenebre si siano diradate del tatto. 

Ateo. 

Venne arrestato un tal Martino Bro-
vedaoi di Giovanni creduto autore della 
ferita io danno del Baschiera. 

UDINE 
(La Città e il Comuna) 
Cblonlo e l a s e c o n d a m e t à 

di febbraio . Il Chionio prevede, 
tempo ancora frequentemente vario o 
leggermente coperto, ma in via dì miglio-
ramento. Tendenza al sereno. 

Dal 18 al 19. — Venti soirocoali aner­
vati da parecchie direzioni con cielo 
frequeutemaute cosparso di caligine. 
Cuperto oon pericolo di breve pioggia 
nella notte fra i due giorni. 

20. — Cielo nebbioso sereno e poi 
coperto vario oon qualche tratto di bel 
tempo. 

Nella notte del 20 al 2). — Cielo 
nnovamante minaccioso di qualche breve 
disturbo piovoso subita seguito da sereno. 

31. — Cielo a tratti sereno e a tratti 
nuvoloso con accompagnamento di venti 
freddi. Qualche goccia di pioggia alla 
sera. 

22. — Dopo leggero disturba piovosa 
0 nevoso della notte, proluogantesi forte 
al mattino, il cielo andrà man mano 
rasserenandosi promettendo ancora nn 
pomeriggio soddisfacente. 

Dal 20 al 22. -r- Pioggia considere­
voli e cattivo tempo nell'Italia centrale. 

23. — Bel tempo. Gelo leggero nel 
mattino; pomeriggio tepido. 

24. — Ventilazione moderata con 
tempo sereno nel mattino, vario e poi 
coperto fra il pomeriggio e la notte. 
Più fermamente coperto fra l'Italia su­
periore e quella cautrale. 

25. — Prosegue il tempo sereno al­
ternato da frequenti e forti raffiche di 
vento libeccio. 

Per I volontari di nn anno. 
Fu pubblicata il decreto che stabili­
sce l'apertura degli arruolamenti per i 
volontari di un anno per il 1898, 

VI sano ammessi i giovani, die ab­
biano compiuto 11 17° anno di età e che 
non siano ancora arruolati dal Consiglia 
di leva. 

11 tempo utile per oootrarre i'arruu-
lamento è stabilito al 31 ottobre per 
quelli ohe intendono assumere il ser­
vizio militare il 1 novembre; per quelli 
invece, ohe intendessero imprendere 
servizio in occasione della chiamata 
della leva 1897, il tempo utile scade il 
6 marzo prossimo. 

Per gli operai. Il Prefetto di 
Aquila telegrafa per dissuadere gli o-
perai dal recarsi ai lavori per la co-

i struzione della ferrovia Balzorano-À-
I vezzauo, i quali non sono ancora iutra-
j presi 0 malgrado c.ò iu quaila direzione 
I ne affluisciino molti, 

i Circolo Spoologico ed Idro­
l o g i c o . Ecco il programma dalla I 

I esplorazione indetta dal Circolo Speleo­
logico ed Idrulogico per domeoios, 21 

I febbraio : 
i Oro 6. — Appuntamento presso la 
I sede della Società Alpina Friulana e 
I partenza in vettura per Prestento (m. 
: 160), dove si arriverà alle ore 9. D.i Pre-
! stento si comincia la facile salita floo 
{ alla grotta di Landri (m. 400), che si 
I raggiungerà alle ore 10.30. Visita della 
I oaverna e colazione; partenza alle ore 
i 12.30. 
' Ore 13,30. — Arrivo disoandendu 
' alla grotta de lis Aganis (m. 350), Vi­

sita della gratta, dalla quale si parte 
alle ore 15. 

Ore 16. — Arrivo di nuovo a Pre-
stento, da oni -si ritornerà a Udine per 
le 19. 

Le adesioni si ricevono presso la 
sede della Società Alpina Friulana (via 
Daniele Manin, 22) 'fino a sabato 20, 
alle are 12. 

Spese. -— Vettura, portatori, illumi­
nazione, ecc. lire 2.50 circa. 

Saggio di glnnastlaca e 
g i u o c h i . Gli studenti delle Tecniche 
in numero di oltre 200, diedero ieri 
l'altro uu saggio della loro abilità al 
Campo dei giuochi, presenti gli ispettori 
centrali qui venuti da Roma per ispe 
zionare la Scuola, il Preside dell'Istituto 
Tecnico Misani, il r. Provveditore agli 
studi, il direttore della Scuola e tutti 1 
professori. 

Fecero da prima maroa ed evoluzioni 
militari, esercizi a corpo libero, poi e-
sercizi col bastone Jàger con tutti i 
movimenti che si eseguiscono col fucile. 
Poscia una corsa classe per classe, una 
di seguito all'altra, percorrendo circa 
600 metri. Per ultima si esegui uoa 
partita al calcio fr.i le due terze tecniche. 

Tutti gli esercizi, diretti dal maestro 
signor Dal Dao, vennero eseguiti in 
modo inappuntabile, e devono aver,la­
sciato una gradevole impressione in tutti 
gli astanti che apprezzano l'importanza 
dell'educazione fisica, nelle scuole ita­
liane tanto deflcente. 

Nella Alagistratura. Calliga-
rÌ3, viceoancelliare aggiunto al Tribunale 
di Udine, fu incaricato di reggerà la 
Cancelleria della Pretura di Cometica 
Inferiore. 

Quasi centenarlot II signor 
Nicolò Angeli oggi compie il suo no-
vantanovesimo anno di vita, essendo 
nato nei giorno 17 febbraio del 1799.. 
Sior Cateto è un vecchietta aucora ro­
busto ed arzillo e la sua apparenza ci 
dà quasi la certezza ohe riescirà ad 
oltrepassare il secolo, ciò ohe Oui di 
buon grado gli auguriamo. 

Bambino disgraziato. D.casl 
che un bambino del guardiano ferro­
viario Dal Dao, abitante fuori porta 
Grazzano, essendosi ieri avvicinato al 
focolare, gli presero fuooo le vesti e 
riportò varie soottature. 

P a r t o . Il Consiglio della Soo'età 
operaia concesse un sussidio di lire 80 
a I ta la L>d iio, ab tante in via Ronchi 
91, rimitsta vedova p-jco tempo fa del­
l'operaio Verrior Giuseppe oon tre p o-
coli figli. Tale importa essa, appena 
ricevuto, lo depose lo uà cassetto del­
l'armadio e l'altro giorno, andata per 
prenderne una parte, con sommo suo do­
lore dovette oonstatare ohe il grasso 
letto, nnica di lei risorsa, era sparito 
e oon esso anche una tovaglia. 

Tribunale penale^ 
Udienza 18 febbraio. 

Mini Francesco di Pietro, d'ano! 24, 
di Nims, per furto di uccelli a danno 
di Camelli Valentino a Caterina Cribolo 
fu condannato a giorni 58 di reclusione. 

— Persalli Bonaventura fu Valentino 
d'anni 44, di Villaorba, per lesioni per­
sonali a danno di Belio Marianna fu 
condannato a giorni 50 di reclusione. 

— Paron Vittorio fu Giuseppa, d'anni 
14; Cecotti .'Arturo di Francesco, d'acci 
13; Martiouzii Pietro, d'ignoto, d'anni 
13 e Verona Calisto di Valentino, d'anni 
13, tutti quattro di S. Giorgio Nogaro, sic­
come responsabili dei disatro ferroviario 
Bvvecnto il 13 settembre p. p. lungo la 
linea S. Qiorgio-Carvlgnano, par aver 
posto sul binaria nn carrello, ohe fu 
causa del deragliamento del treno e 
oonsegneots morte di tre agenti ferro­
viari, furono condannati; Il Paron e 
Cecotti a masi 6 e giorni 20 di reolu-
slone ciascuno, ed il Martinuzzi e Verona 
a mesi 10 pure ciascuno di detta pena. 
Vennero inoltre condannati a lire 1500 
di multa per ciasoheduno, 

A l l ' O s p e d a l e venne medicato Zuo-
colo Antonio, d'anni 66, da Ramanzaoco, 
per una ferita lacero contusa al.cuoio 
capelluto, riportata in alterno, guaribile 
in 6 giorni. 

Il iìitippiemento al Foglio 
periodico delia II. Prefettura 
d i U d i n e , N. 65, del 12 febbraio 
1898 contiene : 

L'Ioteadenia di Fiuanu di Udlca ha. aperto' 
il ooaoorsa per il oonferlnieato doUa rivandita 
dei 9«iierì di privativa n. 8 la Pavia di Udine, 
ool rtddlto di lira aSI.83. 

— Ysone nomlnito i'avv. eoDt« Giovaaai An­
drea Roaahi a caratora dcll'aredltJi gi«ceB(« di 
Fauna Oìaiieppa fu airotamo daesiio la Odioe 
il 1 giugBO 1688. 

« Veoaa coalitnita una tocietìi in scooinaB-
dita samplioe, «oa leda in' Tolmauo,' aòtto la 
ragiODe Boaiala > Banco-iooDto Calligarta a Comp. * 
ool oapltale versato ia danaro di lire IS mila in 
trt uri tua tgaai! di lira (000. 

— 1/cBittora di Codroipo fa noto ohe alle ore 
10 ani. dal 12 mano 1893, nai locala della Pia-
tara maDdamantaie di Codroipo, ai prosaderli alla 
vendita a pubblioo incanto dagli immobili ap* 
partonantì a ditte dabitrioi d'impoito varao lo 
ataaso eaattore ohe fa pcocedare alla vendita. 

T e a t r o S o c i a l e . Presso il custode 
del teatro sono da affittarsi per la pros­
sima stagione di Quaresima: palchi di 
terza fila di facciata per lire 160; pal­
chi di terza fila di fianco per lira 140; 
palchi di quarta fila di facciata per 
lire 120. 

Banda militare. Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 26* 
reggimento fanteria eseguirà oggi 17 
febbraio In piazza V. E. dalle ora 10 
alle 17 e mezza : 
1. Marcia « Sulle rive della 

Senna » Cipollini 
2. Mazurka « Clementina » Lebano 
3. Finale IV « Il Trovatore > Verdi 
4. Waltzer « La Margherita » Galante 
5. Pot-pourry «Il Duohino» Leooq 
0. Polka « La Vibouese » Velia. 

Spilla ed orecchino d'oro 
furono trovati e vennero depositati 
presso il nostra Municipio, 

AirOifellerla Dorta ogni giorno 
si trovano i krapfen caldi: nei giorni 
festivi alle 13 e nei feriali alle 16, 

D'affittare In casa Dorta 
piazza Vittorio Emanuela, appartamento 
con cinque stanze e cuoloa, nonché uno 
studio per pittare o fotografo. 

Appartamento d'affittare. 
In piazzetta Valeutinis, n. 4, è d'affit­
tarsi il terzo appartamento, composto di 
sei camere e cucina. 

Rivolgersi all'Ufficio Annunci del no­
stro Oluruale. 

CARNOVALE. 
Teatro Minerva. Abbastanza 

frequentata fu il veglione dalla scorsa 
notte, e le danze si protrassero animate 
sino all'alba. 

— Lunedi ultimo di Carnovale avrà 
luogo la tradizionale festa dei fiorì. In 
tale occasione il Teatro sarà sfarzosa­
mente addobbato e splendidamente illu­
minato. 

Teatro Naalonale. Stasera alla 
ore 8 avrà luogo una grande Veglia 
mascherata. L'orchestra diretta dal mae­
stro sig, Giacomo Verza eseguirà mi­
gliori e nuovi ballabili dalla stagiona. 

S a l a C e c c h i n i . Qaeata sera, alla 
ore 7, in questa saia si darà uu grande 
veglione mascherato oon due regali da 
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eatrarsi alle ora 1 dopo mezzinotte. I 
regali aonsatuno in uo inujiie per gli ^ 
nomint ed uu agnello per la donai, ! 

L'orch!tatra, oomposta di buoni eie- I 
menti 6 diretta dal bravo elg, Oregorig, 
eseguirà oolla consueta valentia i bel-
liss'mi nuovi ballabili. 

Il Retlaurant, fornito d' ottimi vini 
e oibaria, soddisfdri pieoamiints ogni 
desiderio. 

All'entrata ad ogni persona verri 
donaegnato un numero onde oonoorrere 
all'estrazione ibi regali. 

A n e h e a l P o m o d o r o questa 
89ra si bilia. 

COLLEGIO MILITARIZZATO 

VSIKa • faorljoTtaarazzano - USINB 
La Direzione di questo Collegio ha di-

aposto che oo! 24 febbraio 1898 Incominoi 
un eorso acceleralo di studi preparatorli 
per l'ammissione alle classi ttoniohe, 
ginnaaiall, ai corsi superiori di commer­
cio, alle scuole militar! e allievi macobi-
niati, allo scopo di agevolare quei giovani 
che per circostanze di (amiglia non fos­
sero iscritti nelle scuole nnbbliohe. 

La lingua iedesoa è insegnata gra-
tuitamente. 

Il oorao è fatto dai professori inae-
guanti: Alessandra doti. Ohiarelli, ita­
liano, latino e greco; Silvio dott. Tomba, 
matemalioa e scienze naturali; Emilio 
prof. Parmantier, lingua francese; Paolo 
prof. SimoDOtti, lingua tedesca. 

Por informazioni rivolgersi alla Dire­
zione del Collegio, 

Osservaicioni metoorologicha. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

18>S - 1388 onB ere 15 j ara 91 17 
Ma 9 

àw. liiL a 10 
Uiitm. 1111.10 
linllo (lai Blu* 766.4 16S.4 761.2 746.7 
Dmldc nlatìvo 63 76 00 76 
Stata del «lels misto mlito misto misto 
Asquaeilnua. farina — «. brina 
S (dìrodona «. — .. «. {(TSlcaitàlaa. — — — w 

Tuli. Mntigr. 8.2 9.2 4.6 6.3 
181 Timp«ataim|^^j^, ^^ 

y Ttmpentnn mloiai all'aparto 0.0 
•1. { • u.injQia 2.0 
" < . - 0 '. jilo 0.4 

ZirmjB* prabàbittt 
Tanti fras«hi intorno ponente — Cielo vario 

qualche pioggia. 

Parlamento Nazionale 
0À2II1BA SEI DEPUTATI. 

Seduta del 16, 
Presiede Biancheri pres. 

Leggasi una lettera del prof, Pan-
zacchi che opta per la deputuzìone, 

Bonin sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri risponde ad una iaterroga-
zione di Santini l'i fronte ai gravi av­
venimenti nell'Estremo Oriente. 

Dopo di che si continua la disous-
sione del disegna di legge p ir istituire 
una cassa di credito comunale e pro­
vinciale. 

La Camera approva la proposta fatta 
da un grandissimo numero di deputati 
jperohè la Camera presenti un'indirizzo 
a S. M. il Re nell'occasione del cin­
quantesimo anniversario dallo Statuto, 
L'Indirizzo s a r i redatto dalla stessa 
Commissiona ohe hii riferito sui disegno 
di legge per la festa dello Statuto. 

La ìimoteloM iegll Mm a Bona 
Telegrafano da Roma 16: 
La dimostrazìoQe {aita questa aera 

dagli studienti, tanto Bll'Uoiver8Ìtà,quaota 
in Campo dei Fori, coma protesta alle 
dimostraziooi dei ooileghi clericali fatte 
domenica nella Basilica di S. Pietro, è 
riuscita seria ed imponente, cootribuen 
dovi l'unanimità dei pensiero. 

Nei locali della Sapianzi, la studente 
Valenti, repubblicano, fece un discorso 
si compagni, ia cai disse: «Abbiate un 
Dio, una fede; ma non strisciate mai 
innanzi agli eredi delie orgie di Ales­
sandro VI. Protestiamo contro chi ci 
rubò il berretto universitario per fare 
una dimostraziona indegna. 

Il maggior nucleo dei dimostranti era 
rappresentato dai monarchici. 

DRAMMA DI SAMOE A TONA " 
Leggiamo ani giornali viennesi che 

lunedi aera, verso le otto, Carlo Wlesi^k, 
Tenditore di libri a dispanae, fece ri­
torno nella sua abitazione, nel distretto 
di Mariahiif. Entrato in cucina vide un 
corpo umano disteso al suolo. Accese 
un fiammifero a a suo immenso spa­
vento rioonobba sua moglie Anna. Era 
morta, cai cranio fracassato, la faccia 
tutta insanguinata. Accanto a lai a ter­
ra, giaceva un grosso paso da orologio, 
certo l'arma omicida. 

Mancava una cassetta di latta conta-
senta un libretto delle Gassa di rispar­

mio par fiorini 210.50 o 36 fiorini, giù 
i documenti del Wlasek. 

Il marito, alla terribile viltà chiuoió 
aiuto, uccorseni i vicini, e bau presto 
venne la polizia. 

Ma prima ancora ch'i il delitto fi s.̂ e 
noto il suo autore era eia in carcoi'e. 

E' costui un 0'rt i Giovanni U-ytr, 
di 34 anni, che aveva lavorato per 
qualche tempo al servizio del Wlesek. 
Il Mayar era stato arrestato per eccossl 
commessi in un'osteria. Alla perquisi­
zione gli ai trovò indosso il libretto 
della Cassa di risparmio, intestato a 
nome del Wlesek, sul quale però erano 
g & stali prelevati 200 fiorini. 

N'.n ci volle altro per oonatatare l'i­
dentità deireooedente con l'&ssassitio. 

Riffli'Ssnsi uà poco dalla sbornia il 
M:yer confessò tutto. Aveva assaislnato 
la donna per derubarla come chiaro si 
comprendeva. 

Commasso il delitto, aveva passata la 
aera gozzovigliando per lo osterie in com-
pngoia di due ragazza. Queste pure fu­
rono arrGstste per aver rubato «i Mayer, 
ubbriaca, una parte del danaro. Un'altra 
parte, 110 fiorini, egli gettò a terra al 
momento dell'arresto, e quelli furano 
ricuperati. 

La Wlesek aveva un bambino di sette 
mesi, L'asiassloo al momento dol delitto 
lo gettò con tutta la culla di vimini, 
sotto al letto, o 11 padre lo trovò là, 
che dormiva tranquillamento. 

mizfrFlirspAccì 
DBII„ M A T T I N O 

La politica coloniale. 
Roma 16 — La (luestione del 

trattato anglo-abissino verrà 
presto davanti alla Camera, 
essendo stata presentata un'in­
terrogazione in proposito. 

Sembra che ron. Visconti-
Venosta abbia l'intenzione di 
dichiarare che l'Inghilterra, 
prima di cedere all'Abissinia 
un territorio a S. 0. dell'Harrar, 
ne fece informata l'Italia, la 
quale non credette opportuno 
di sollevare obbiezioni. 

Spagna « Cuba. 
Roma 16 — Alla Consulta 

sono impensieriti per un im­
provviso aggravamento nei 
rapporti ispano-americani e si 
incaricò il nostro ambasciatore 
a Washington di fare pratiche 
ufficiose pacifiche. 

Corriere commerciale 
Sete. 

Milano, 16 febbraio. 
L'arrivo di nuovi ordini dalla fabbrica 

ha procurato al nostro mercato una 
discreta attività che si esplicò iu trat­
tative pili abbondanti, seguite da defi-
nizioDÌ anoh'3 p.ù numerose del solito. 
L'articolo p ù favorito e che oggidì è 
diventato ormai la basa delle rioarche 
del consumo, è quello dalla greggio per 
telaio, le quali apuntarono i prezzi mas­
simi della giornata. Anche nei lavorati, 
specie negli organzini fini di merito, 
abbiamo notato miglior assort'mento di 
domanda. 

Io complesS'j mercato abbastaczji in­
teressante e che prometta bene. 

(Dt\ StU) 

M e i p c a t l s e t t i m a n a l i . Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
[Torà alla doisina da L. 0.66 a 0.72 
Burro al Chilog. da „ 1.80 a 2.— 
Patata al qaialàle da , g.go a 11.— 

Grani . 
Oranotuico all'Etto!. daL. 9.10 a 11.26 
Frumento . da . 30,— a S0.50 
SsgaU . da . 1 7 . - a 17.76 
Borgorosso • da > —,— a —,— 
Cinquantino > da . —.— a —.— 
Avena . d> . 18.76 a 19.— 
Fagiaoli alpigiani . da > 17.72 a 29.03 
FagiuoU di pianura . da • 9.63 • 13.41 
Caategno • da • 20.— a 23.— 

f o r a K a i l . (fuori dazio) 
g ( doU'alta l'v»"»"' »• <l"i»t. da L. 6.-- a 5 80 
1 ) (II- • • da , 4.50 a 4.85 
SJdoliabassaSI; ' ' ?* " HS » i\ì 
„ l . (U. • " da n S.60 a 8.86 
Modiea . da ^ 4 , _ j, g . _ 
Paglia da lattiera • da „ 8.— a 4.30 

N. B. Il daaìo sul dono è di L. 1 ̂  quintale 
Vombaat l l i l l l . 

Legna tagliate al Quint. da L. %.— a 2.20 
Legna in stanga » da • 1.6S a 1.80 
Carbone forte „ da „ 6.— a 7.80 

Ciarne. 
Vitello quarti davanU al Kg. da L. 1.20 a 1.40 

g n didietro n da „ 1.60» 1,80 
Marno L qnal. « d a , 1 a 1.70 

da . 0.90 a LEO 

! 
H e r v i t t o d e l I n i i n t l e « i i l n l . 

V'erano «ppri»sÌTnatiramonle: 25 pecora, 80 , 
oaitrati, 15 kgnolll, 40 arlatl, 0 Mptaiti, i 

Andarono venduti 4irca: 9 pecora da macello 
da tir* 0.76 a 0.80 al kg. a p. m., 10 d'alleva- ' 
monto a prszsi dì merito; 5 agnelli da maoellb 
da lira 0.86 a 0.8U al kg. a p. m., 3 d'allsva-
n»ato a praiai di marito; 18 oaatntl da maoallo ! 
da lire 1.— a 1.06 al kg. a p. m.| 25 arieti da 
meealio da lira 0.60 a 0.06 al kg. a p, m,, 7 
d'allevamento a pretai di merito; 0 capretti da 
mtMllo da lire 0.— a 0 . ~ il kg. a p. a. 

42S suini d'allevamonto, vandali 200 a prosi 
di marito. 

A S T U B O L U N A Z Z I 
U d i n e — Via Savorgnana, N. 5 — U d i n e 

Bollettino della Borsa 
UDING 17 febbraio W» 

A f l n d U n febb. 1« feb. 17 
(tal. 6 •/, MBtutl I 9870 88.70 

dna muedic. 9880 9880 
Detta 4 >/• ea coupon» • 107.HI 107.10 
Obbligiuionl A H » Eoelet. I» •"„ 09,*/, W.\ 

(l>li»fell^«»l!Btitfl 
î erroTia inerldlenall ex . . . . 838.— 886 — 

8 •/. Italiane «t eonp. 308 , - 808 . -
?ondUrla Bene» 4'ltall« 4 •/, 488.— 499.— 

. 4 >/, 6 0 9 - 609. -
e •/, Buifo di Napoli < « . - 440.— 

Ferrovia ndlnB-Pontebba . . . 478.— 476 — 
Fonda Oaiaa RIap. Milano8V, 618.— 6 1 8 -
Preetlla PmTinola di Udina . . 102 , - 1 0 2 . -

Bwiea d'IUlla ex coaponi . . . 837.— 637.— 
• di Udine 130. - 180.— 
• Popolare Friulana . . . . 186.— 186.— 
• Cooperativa Udineia , . 84.60 14.60 

Oetonlileia Udinese ex Ooap. . ISSO.- ISSO.— 
Veoat 2 4 7 . - 2 4 7 . -

BMietJt Tramvla di Uiliiie . . . 65. - 6 5 . -
• Ferr.Merldioa.exaoup. ''•8— 718. -
• • Madlten.exeoup. 816— 515.— 

C n m l i l • v«k!luil«i 
Francia ehtqne 105.16 106.16 
Qermania . 129 90 129.90 
Uudni 98 66 26.66 
Aaitria Otneonote . . . . 220 •/> >20.>/, 
Corono . 110.— HO.— 
Kopeleoni 21.03 21.08 

Ult lna) dtag^Bcial 
CUnnia Parigi aa eoapona 94.12 94.12 

Il cambio dai certificati di pagamento 
di dazii doganali 6 fissata par oggi 
a i 0 5 . a O . 

L A I B a n c n d i U d i n e cade oro 
e acadi argunto a frazione sttlo il cam­
bio segnato par i cartiflcatl doganali. 

u. 
Vacea 
Pecora 
Ariete 
Caatiato 
Agnello 
Capratto 

» da „ I.—a 1.60 
• da „ 0.90 a 1.36 
n da , I.—a 1.20 
» ^a , 1.20 a 1.40 
n da , 1 . - a 1.30 
n da , 0 . -aO.— 
D da , 1.20 a 1.60 

M e aisortiiacQto Tisi e lipri derl e nazioiiali. 
FIASCHETTERIE E BOTTIGLIERIE 

VIA PALLADIO N. 2 VIA DELLA POSTA N. 6 
(Casa Coceolo). (Vicino al Duomo). 

i^UOV.ft I B A T T B O L I G B I . t 

al VERMOUTH GANCIA 
VIA CAVOUR N. 11 (Angolo Vie Lionello) 

Specialità VINI COMUNI e TOSCANI da pasto 
da ceutesimi 3 0 a lire I.AO ai litro 

» 9 0 » 8.AO al fiasco. 

ANTODIO ANOELI (create retnenuollii 

CITTÀ DMLONIGO 
ANTICA E RINOMATA 

FIERA DI (lAYALLI 
dal 23 al 28 Marzo 1898. 

Vacilitazionì ferroviarie. 
tasse di stazio e 

ACQUA \iì PETANZ 
cl;e dal Ministero Ungherese vanno bre­
vettata « L a a u l n t e r e » . UlSISl 

UBBÀQLIE D' OBO — DUB nvsimx 
D'OIÌTOBS - M S D À Q L I A D'ABaENIO 
a Napoli al IV Ooogresao Internazionale 
di Ohiinicn 0 Farmacia nel 1894 — 
SUSOBHTO OSHTIFIOATI ITALIANI in 
otto anni. 

Conoessionario par l'Italia A . V . 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Viilalta, 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A L E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, aurr-.Rato di sionro r-ffstto 
INOOMPABÀBILB e SALUTASI al non 
sempre innocuo zolfaio di rame per la 
cura della vita. Istruzioni a disposizione. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLB SOUOLR DI TIEHMA 

Tìsìtiì e coosBlti ialle ore 8 alle 11 
n s l l ^ s i . Ti,a d-ìl Monte, 12 « ^ ^ d t n e 

Foitropp al to t̂ie «posB 
Dopo une baino cene 
Di ioporth U pant 
D*an boa .' lor ('' U»T : 
La blatte a* ha la patina, 
Il -st'Hr.! al aint braaor, 
L'è aia il glutidor, 
£ ' lon fa'aiaaa 1 v<«. 
L'è ea' il catarro gastrico 
Ch'ai fai ratfc la bìlo 
E 8̂  toQha dì flnilf 
Cai fjholl uu boa porgaut 1... 
— Qholit ìuveoe ITOIX 
Un ffot di A.ixiax>o O l o x " l e (^ 
£ itato cheste 8toyI« 
B finiti t* nn tamp 1 

(*) dtl farmaeitta L. Sentiri di Fm^gna, 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vln PaoloSarpi N. 3> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi 8 '/« */» 
a Conto Corrente 8 */• */e ) di aieduaa 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ wm» 

latore e Nominativi 4 '/e 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interess 

di favore. 
ilIB. I libretti tutti son» gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a « mesi, interesse 
5 a 6 °/e a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Coutl Correatl. garantiti ed autleipazionl su va­
lori, interesse & a 6 °/e. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

I 

ì 

.Q-O-O-O-O-O-O-O-Q-Q-O-O-O^i 

Marco Bardusco 
-WLJ wm m r « r ms 

Premiato Stabìllmenta a motrice idraulica 
per la fabbricazione 

Uste m uro e flito lep - Cornici et! Ornati in carta pesta dorati la flio 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

PUZXA OIARDINO, N. 17 

T i P O Q R A P I A 
ai servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine —• Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrioa del giornale quotidiano II Friuli. 

VIA. DELLA PBEFETTO&A N. 6 

C A R T O L E R I E 
al servizio dal Monta di Pietà e della Cassa di Risparmio di Udina — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria a di disegno — 
Specchi, quadri ed oleograSe — Deposito stampati per Amministrazioni 

comunali, Dazio consumo, Fabbricerie, Opera Pie, ecc. 
VIA. MERCATOVBCCHIO a VIA OAVOdR N. SI. 

«-o-o-Q-f»^-r>-Q-o-a-Q-o-o-f»-< 
IN CERVMANO (Illipìeo) 

Lovisoni Luigi, successore 
alla Ditta Dreòssi Giuseppe, 
tiene magazzino vini scelti no­
strani, istriani, dalmati, nonché 
da dessert, a prezzi da non te­
mere concorrenza. 

Anitre selvatiche. 
In via Viola, n. 48, trovanai in ven­

dita Anitre selvatiche (MazzormiJ al 
prezzo di lira S . H O al paio. 

iTord-TripeL 
J infallibile distruttore dei TOPI, r 

i" 
infallibile 
SORCI, TALPE. — Riiccoranndasì j k 
porche Qoo poricoioso per gii ani- Hr 
mali dumostici comò la pasta ba- [T 
doso 0 nitri proparati. Vendesi a ^ 
Lire 1 ai pticmi proiiso 1' Ufiicio 

ISignore ! 
1 vostri l i cc i non si acioglierauuo più 

ueaucha coi forti calori dell' astata se 
farete uso costante dalla 

Annunzi dol giornale < 11 Friuli ». 

Orario Ferroviari» 
(vedi nmt» fiiina) 

> 

iiiuupenikilé 
d e l c a p e l l i 

preparata dai 

r.Bizisl-Firenze 

Per aderire alle " 
continuo richiostt!| 
avute da ogni par- è 
tu por la piccola \ 
bottiglia doila tan- " " 
to riuomatii U l e e l o l l n H , venne ora po­
sto io commeroio il piccolo Qacou pure in 
elegante astuccio, con annesso il relativo 
arricciatora nuovo sistema. 

L'immenso swccesso ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

O^i bottiglia i in elegante aatueeia eoa an. 
neni due airioeiatoi'i gpeoiali eli iitruzione rela­
tiva: trovaei vendibile m Udine presso l'Ammi-
'uetrasione da! i^-iufi, a X^, a . e o a 1 . B O . 

(vadi avvin in guaita patina) 



I L F R I U L I 
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Le ìnserjsipni p̂ er 11 .^riy,li s\ rî ey(>»o es^ìl^aivameiite. presso l'Araramistirazìo^Q del Giornale in Udine 

. isBiiiMaBMtìfflBa ' 
!Hr p7 ?5Pflì H" ••t;^ I M J ' flJ*T OFTiVKl I lA 

S . Q ' . E . O S»* i^ .Q ,Q ' t^ /A 

I* tt o r u M A 'r % K I !̂  «» » o n A 
pi^ipari i la «KIII Nititcnia specia le , conse rva « Hwlliippa i «apelll e la j^ar.ba 

m a i i C c n c i k i l o IH tcqCtk fr«MaM e ittillCn, 

Q' ADDARSI DALLE .IMITAZIONI E CONTRAFKAZIOM 
ed eaigon tiafte anll'olichctte il noma d«i produttori 

— : T - ^ ^ ^ ' A ^ M I G O N E E C. = = — 
' ' ' M I L A N O — V i a T o r i n o , l « - l l l I . . ^ N O 

Si vecde tanto profumata aho inodora <ln fiala :\ L. 1 . 5 0 » L. S ed in but t ig l i grandi ,a L. 5 e L. '9 .B{P« 
Trovnsi dn lutti i Farmacisti, Droghio'i e Profumisti del Regno, 

A Udine, da E irico, Mason cl(inc!agliero, l?r«t«lii Patroni piirrniìcWeri, l'roncosco Minisini draglii 
A Spiliifibii'i'fiodi Ku«|etiìoOrì'iridi~o dai Prii.tnlli t.iriao 

De | in<iUn BPnt^rRle i«» A. HIHUIVI'Ì « «.' , ;Vifl l'iiriui, 

A. P .briA f'irmiicisti — A Mnnìago da Silvio BomngH fnrrnaoista 
-~ A Tolmf5X/.o da CbinsHÌ fiiriniQÌstu — A Pónteb'ia 'i« A. Cottoli. 
IV, Mil^AiBo. - - Ali» s|)mii/.ioi)! po^itiucco postalo itffttiiini?ern cent. tlO< 

^&s>^»«=*Oé"»"n>t;s| SfeWBTBSS 

NAVIGAZIORE GENERALE ITÀÌ.IANA 
Mieta BìniiiteFlOHIO-BDBAITIllO 

j 

Qoiji^partimento di Genova 

Società Anonima 
Capi-1 statutario . . L. 00,000,000 
laW'idCmeaao a Tarato • S3,000,000 

Soda Cootrala BOMA. 
Se(ij.i|;()tiiip>rfimaataUPalermo-Oeno«a. 

Per BflQJìteYided e Buenos-iires f 
toccando BARCELLONA f 

Partenze Postali fisse da &ENOYA il 1° e 15 d'ogai lese'. 
„. ,. j. . con vmpnri celerissimi di prima classe. ~> 

perrimbaroodipaisoggenemoroi "^ < â  ,̂  
U B I H E - Via Aquilaja, N. 94 — UDINE Comodo installazioni a bordo — VIAO&I I N 18 OIOSNI — lIloraiBaziooo a luoe elettrica.^ 

G4i|a,̂ peajlAÌM8;|(a Sofista 
^errimbaroo di paisoggerì e moroi 

IfifFebbraio (Postala) 'Vapore : i » @ P I S E O 
Toaaaliate 6C00 — Comandante O. Piwooi.' ' -

15 Marzo (Postale) Vapore O R I O N E 
Tonaallate 6000 — Cominiliata V. E. LaTicollo. 

1° Marzo (Postale) ,V:afl.flee..aEa(M-«A8fiHeRlTA -̂  
Tonnellata BOOO — Comandante A. Barrati. 

1° Aprile (Poetale) Vap'ore S t t R I O 
Tonnellata 6001 — Co^jif^^nta Parodi. 

Per-»JANBtS9 e S m s (Msile) partenza ogni m% QliP̂ le 8ti|̂ qp(|ìqapief| 
•Russaggi gratis sul-m^re a (ajniolie regolarmente costituire, dii cuiitfjidlai. 

A w e r t e i n a c e i Si accettano merci a pa'saeggieri da Venezia per Ales3andria-Ì*iÈ^iÙo"o'pep .ttfiti'i • paf-tH 
I II toccati dalla Società, del LeVA'lSte, 'Mar ~R66sa, Itfdie o duo Amonoha. 

•Per Informaiioni od-tmbaroo dirifrorsi la U d i n e alla-Onsa Speciale d,fllla Società rappresentata dal i 
- A N T O M I O P A R E i p T I opntrqUwe - Via 'MulUJa , ,3i(, ,9!*, 

in B'«'(JirinÈiaìallBSaliJAèBilzie''dèH8''SnciÌ)t!\ raaiiite dell'ina'egha Sòoialo. 
I^mqu^rf itti|mpati o ao^iarimonti ohe si rimattono a,guo di-Fosta. 

ed.:i 

"f"""; " per ciò are tidopera'nb Stringenti r-~w -•- . 
mm tatti i giorai a qnelli che-ignorano resistenza delle p i l l o l e del Professore. LbLGI PORTA deU'UuiVeraità di'PÀcìjva, e della 
IMeadqpvf^ H n v e d o che costa l i r e C. 
v . . ! Questo p i l l o l e , che . co^t^qp -orinai, - . . ,. . . , . , , . .VR' i . fr?") '?^. ""JW i*' successo incontestata per le anoceatinua .e .perfette ..guarigioni,jiegli 
Bcpli 81 recenti che cronici,, sonoj come Ja!.Atteata'"Ìr valenle dottor Hnxxìnt di Pi à,-Ijunico e vero rimedio che uuicamentp all'acqua 
jtìatiTO guariscano r a d l e a l m e n t e delle gjedetj^e malattie (Blenijprragie, catarri . ' . aili, a testci^gimentiid'orina). S P K O M T I t J A B l i 
f ^ ( p i S KiA M A I i ^ T j f A . ^ ^ n j - ^ i o c f l o vijlìjf! mi!dicoi(jliirutgicl4'"dallo 1 alle 3 pò. } Lonsalti anche per corripflfln4epia., 

fmm m\mmaifmam^ A "^^ 1" Sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano,<-cdn Liloratorio'in piazza SS. Pietro e 

fossore LUIGI PÒRTA dell'Università di Pavia.' 

con Laboratorio chimico 
L u i s i P » r ( a 'e nn 

.l°TÌ^ndo vaglia postale di L i r e 3 alla Farmacia A n t o n i o T e a e i i successore al G a l l e a u i — 
K«-St»*in,5Nj l i - j ^ i l a g o . - s i . r i c w n o frànciji liei .Ragno" od njì'^stèrd': Uita-scatoìa-pillole del Professore 
ttwsne-di-PoWere-ber-awqua aedàtiva, coiristruabno sul modo di usarne'. 

RIVENDITORI: In l ' i t i n e , Fabris A., Comelii F., Fiiippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; « o r i s i » , C. Zanetti 
e Ponioni farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G,iSeKav»llo!--!BaBii,. ^rmaoi f .N . Androvio ; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi 
C., Santoni j O p u l u t r o , AIjinovic ; V e n o i l i / j B a i t n e H / fc'|tófi4,''G,pf«dràm; Sablél F.j N l l l a n a , .«'ibiiiraento C. Erba, Via Mar­
sala, N. 8, e sua Succursale Galleria Vittorio''Emauuole,'N. 78 Casa Jt. Manzoni e Comp., Via Sala, N. 16; U o m n Via Pietra, N. 69 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

PariUita ArH>< Parltmc 
1 T i m i u 

6,BS 
8.sa 

ti. vwnuk 

9.4» 0. 10.B0 
D.-.1JU6 M ÎB D. UJO 

M.*«'lV5s 0.. Ui£0 
0 . IIBO. 

lti.20 
D. UJO 

M.*«'lV5s 0.. Ui£0 
0 . IIBO. Kja lil. 18.30 
D. SAiO 13,- ». 58,20 

O B A K I O IPn^i^o^iAHii;) 
'Arrivi 

Auran 
Zia 

wX 
16,M 
l«ae. 
31.Ì0 
as.4o 
•3.04 ^ .Qo^to frano lì farroa a Pordenone. 

C?)^ i«e d» Pardonono. 

0. 6M 
'veHTOBBA >A riKtóéJk'Ktìiuà 

0. 6M 8.66 0. iftio ' • ».— 
D. 7J» .•9S6. : ..D.. >8<a9 lllOS 
» . 10.33 tSM .0, 14.38, 17.0a 
D. H.08 
0 . I7.Ì» 

1?.08,, 

ìoio 
0. 16Jie 1949 

DV auMM A a n u m . *A aaau. A UIAUA 
0. 9.1t»!"i 0 MB'J'" iO. rw 8.S6 
U. UiJfi.' I6.afi .M. la.U 14.— 
0. IS.40 10.26 0. 17.80 IS.t0 

• VA JnVRV 
ì M. S.16 

A ,nq(|i | i 
7.30 rt?,"sr * l'Hiia 

11.10 
! 0. 8.01 10.37' 0.' '9;- 13.96 
1 M. 16.42 19.46 a. 10.40 19.66 
\ o: 1725 20.S0 1 M. 20.4S 1.80 

»A ronn n 1 Si PoaToaa. 

te.- ìé' 
A OSHB 

0. 7.4DJ- • 
M. 13.(»' 

1 Si PoaToaa. 

te.- ìé' ' S.46 
16.31 

0. 17.14 IB.M M. 17.— 19|8J 
1 Qolnoid^nza — .X)a Portog.raaro par .Venasla 

alle ora 0,42 a 1\).48V Dà^Vìt'naiìa^'itRiTeallo 
ora 12.66. 

I >A Daum 
M. .6.07 
I l -9.60 
M.. 11.20 
O., 16,44 
lj>>0.10 

A C1T1BAX.B 
6J8 

•10.18 
11.48 
16.18 
«0.88 

DA oivraAui 
0. 7.06 

•M. 10.61 
M. 12.16 
0 . )«.40 
0. 10.64 

A DKMB 
7JI8 

17^7 

O.'"8.JB" ''•'e,S2r[.o."é,or • "sJjó i 
"•••'>*•' 9;i(i l ' o , lf.06 16,69 I Peruna oVM rs: 18.06 

J81.27 

OÎ BIO SBLIiÀ TRÀIIVIA A 7AI(|;S 
lODIIi lB-»*]»! D i f t N I B L B 

Parunze Arrii/i 

»Aa.aioBato ATBUUTI oAis isan 

I O. 5.50 

Arriti 
'"•0 I »* UBUI« A a, BAmBL» 

Ag,sio>aio I R: A. 4,16 10,.-< 
8,40 i K.'A. tV,20 13.-^ 

•1SL~ i a A. 14.60 16.36 
' I p O I B. A. 17,»> Ì8.06 

«A a. lAnnuji A nUKB 
.7JI0i E-A. . 9?^ 

• ll.lb*"B. T.'12a6 
13,66 R.A, 15.80 

' 17,30 a. I . 13.48 

La PoiTeretoi^a 
a baso di clilna 

peFimbianehìpe 1 denti 
aeuzu distrisggBre lo smalto 

dello Stabilimoota farmaceutica G. Gas-

sarioi di Bologua, rinforza e preserva 

i danti dalla malattict «ui vanito soggetti . 

Una scatola e e n t > S O 

Si Tende presso l'Àmmiiti^triistione del 
giornale IL FRIULI. 

Bmnitors | 
pur pulire istautaneamonte qua'uuque : me­
tallo, oro, argento, p'ac-f(}ng, bronzo, ottono 
eco. Vondeii al .K^fffi di ceht$;imii 10 
presso l'Ufficio Annunzi derGiqrnale il 
«iì'fl7t;£/'>, 'Odine'Via della Profijttura 
num. 6. 

Le migliori tinture è l monlo 

'-•,;•''.'*VA il imllio^ e li.. ..-.., —-,-.,-—-„ 
ì é | * ì , K * . ' ^ (riovenlfi. Vitnt pf'fcriio Wa lultrjjerc 

'• " ' "" «pplicasione. — -ftì/jS liàtt!j/lia t . " » . 

r l o o i i o i v Q l u t e i l« o l t r e t r e n t a » 
ui^nl « « m e In^gilii e n i e a e * <e' 
aJ^aolutamltitttie I n o c q u e n a t i i e 
l e H e y u e n t l i '•' • 

Rigeneratore aaÌTersale 
Bittoratort dei Capelli Fratelli Biiti 

-WiMnw 
di ANTONIO LONGKGA — Veociia 
, Qijesto preparino' »ea«a essere- una. 
tintura,' ì*idóna '"'ili câ ''é11i ''bianchi^ 11̂  
loro primitivo 'color 'nero, cas'tàgoko, e '. 
biondo: impedisce la caduta, ritifor<a<i 
' Tn i^orbulekza i' If̂  -rréschezza -della 

rchi yi lèrilpHcisiittià ' 

La più rmomala tintura istantànea in um sola 'bottiglia 

•nge perfet(ament6 nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dopol'opoj. 
. ugnuno può tingersi da 'sé impiogondoviumono di cimino minuti, (.'appli' 

Tini 
razione, 
cazione ò daratnrnl'quindici giorni. 

Vna^ tiftUglia. in, elefante astuccio ha la durata di 6 mesi e si vende-a L . «. 

Questa, premiata 'rintura, di speciale convenienza per le signore, poiché la più ' 
adatta, hn la virtù di tinijere senza macchiare la pelle come la maggior parlo dT" 
simili tinture ìa 3 bottiglie, e di piiu'fascia i c;Rellij.pipg;li«vali,c;iin^.pj-i[pa. dell'g-
peràiione, conservandone la loro lucidezza naturale.' -" . " -

Alla tcatolp L . 4 . 

c^uefiOi^f] 'Asii<:nKCAWO 
1k' : , ' , r a I n ' C o i i n e t l e ó . ' — Unica tintura sol;da,.((,fpru)a .di cosmetico, 

prefori. quante si trovano in commercio —, Jl Cerone amerfcnno è composto d\ 
midolla d'. bne che dà forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta, 'Tinge " 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante attuccio si vende a L . 8.-50. 

M 

Dgpfsitp in Udine presso l'Ufficio annnniì <lel giornale 
Prefettura Ni 6, - ' 

X I L V n i U L I X, Via 

i> IMHt f i^y i7 l< l i iC i ì ) t ÌMTi i i f l i r t>^ , - ^»e« »-aiirTii»«-ii)S~»n»i-B>ra<i>jj5j>j 

mu idQiliDiWLio E mmm 
Uflo dei pili ricercati P,rodot̂ i per.la toilette.» è l'Acqua S 

di Fiori di Gìglio e''6el'somino'. La virtii dì quost'Acijitii f 
è proprio dello più notevoli. Es.sa dà alli, tinta-^della" ; • 
carne quelìai morbidezza, e quel vellutato iilie pai'a uon 
siano che dei più bei giorni'della gioventù e fa' spanile 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo è!) 

srdXrdTi'i^invfajitó#tó' 
venta ormai generale. 

Prezzo;, alla bottiglia L. l . * 0 . 
•'T'i'iSràìl 'vendibile presso' llJfBcitt ,Annunzi del Giornale ' 

IL PftlUL'I; 'Udine,' via ideila P/éfettnra n, 6. • 

La'Migliore tintura del Mondo'riconosciuta per tale ovunque è 

F l s p a é l la Corona 
prpp̂ r̂ata dalla, piemlata Frofomerla 

A N T O N I O LO^GKCtA 

VENEZIA — S. Salvatore. 4822-23-24-25 

^^HiQU^i^^ '^- d8loiM«ffia^" 
Questa nuova preparazione, non essendo una |̂̂ lle soljte tinture, possiede tptte^ 

.IC'facoUa di rldonaievaì'icnpalliied alfa.barba il loro primitivo e naturalel'colore^ 
'Essa è Iaspidi' raphlW'i t i n t u r a prpBrenef lTa che si ' conosca,^ poiché 

senaui* m a c ì j l i l a r e aWatto'ià'''fititlé' e là'Ufàncheriii, in pochissimi giorni fa'òt-' 
tenere ai capelli «d'alia barba un o t t s t H u n o e m e r o p e r f c i t t l l ' Is'à ^iù' prefe-' 
ribilè'blid-altre perchè composta dii-sjfstanze vegetali, a'[ierchè la più economioa 

'non'''cdstando so!tanto''che''' '•''• 

L l r e ' D U j f ^ l a bf^t t igUiDi 

•Trovasi vendibile pre-sso l'Ufficio 'Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Vìa 
•PUeMura'ìfl. 6. 

.Ul!-W"!. i l l 

Udine', " 1898 ~"Tlp.' Matoò Bafdnsoo. 


